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Calciatori 
«S.S. Brivio's 
footballers» 

Il mondo del calcio ita-
llano registra una novità 
che fa passare in seconda 
linea tutte le malefatte 
del professionismo, tutte 
le storielle defili oriundi 
fasulli, tutti i colpi di sce
na delle campagne-acqui
sto a suon di centinaia di 
milioni. • >,"• • 

E' un vero e proprio 
salto di qual i tà . Qui c'è 
un tizio che ha fatto sa
pere di avere intenzio
ne. di comprare per se . 
ti» giocatore, un cen
trattacco. Acquisto in 
proprio. I fasti delle scìiia-
oe concubine comprate 
dei pascià , del corpi di 
ballo acquistati in blocco 
da vecchi banchieri ame
ricani, sono rinnovati e 
superati. Il mercato del 
calcio ha una imowi di
mensione, l'èra della pro
prietà privata diventa 
l'èra jlel possesso perso
nale. Ernesto Brlvìo. fi
glio del direttore della 
« Standa », repubbl ichino 
noto come € l'ultima raf
fica di Salò », seguace di 
Batista a Cuba, consiglie
re comunale del MSI pri
mo eletto a Roma dopo 
una campagna elettorale 
•li tipo tmperial-farflomeo, 
ha aggiunto la perla mi
gliore al suo collare: com
pra un calciatore e con 
la promessu di prestarlo 
alla Lazio, ottiene la pre
sidenza della società. 

Fin qui le cronache, che 
non mancano di aggiun
gere come il presidente-
candidato miri in verità 
con questo suo nuovo me
cenatismo negriero a farsi 
un p iedis ta l lo di popola
rità per le prossime ele
zioni politiche. Qualcuno 
aggiunge, che l'uomo farà 
anche un affare quando 
rivenderà il suo giocatore. 

Questi clementi ci inte
ressano fino (td un certo 
punto. L'aspetto sensazio
nale e l'altro, che rivela il 
tocco del genio e l'im

pronta della ispirazione 
mussoliniana (a chi se 
non a un fascista romano 
può venire in mente di 
comprarsi un altro uomo 
per divertire il popolo, di 
acquistare i nuovi circen-
ses perchè gli creino una 
clientela-elettorale?). Te-

-' i miamo che l'esempio di
venga contagioso. Il Bri

llo può lanciare \ infatti 
una nuova moda:'quella 
dei calciatori ad uso fami
liare, dei calciatori da sa
lotto, dei calciatori per in
trattenere i figli. « Papà, 
mi compri un terzino? >. 

T Come potrà dire di no lo 
v armatore, il giovane ram-

l'e pollo della dinastia dei la-
'< 7jleri, a l la ' sua creatura 
. che fa questa legittima ri-
< chiesta? Se ita un caleia-
' fon; quel tale Brivio per

chè non dovrebbe averlo 
un nome « bene » della 
grande industria, un ma
gnate della finanza? 

Pensate dunque se l'epi
demia scoppia. Ci saranno 
i « football partles », le di
re dello schermo non si 
limiteranno più a fare co
struire pisciìic nelle loro 
ville sull'Appia Antica, 
ma esigeranno uno stadio, 
magari un «mini-stadio».* 
quattro uiocatori ben scel
ti per partef una belllssi-

' ma partita. Si sent irebbe
ro al telefono piacevoli 

. conversazioni del tipo: 
« Scusa, cara, mi presti il 
tuo portiere, non il porti
naio, il portiere: sai, sta
sera ricevo, non vorrei 
che la partita dovesse fi-

, nire. con troppi goal ». Il 
[ mercato calcistico verreb

be sconvolto in modo del 
tutto originale. Al campio
nato di serie A partecipe
rebbero il < F.C. Parioii », 
il *Montenapolcone U.S.*, 
il «Torlonia club*, il <S.S. 
Brivio's footballers », ecc. 

Esageriamo? Coi fasci
sti non si prevede mai il 
peggio. 

spriano 

Sfratti 

L'articolo 4 
sarà abrogato 
Proposta dei senatori comunisti 
sulle norme per l'opposizione 

L'articolo 4 della legge del 
121 dicembre '60 n. 1521. che ha 
Ipermesso il dilagare in Italia. 
led in modo particolare a Mi* 
lìano. degli sfrutti sarà abrogato. 
|La decisione è stata presa ieri 
[dalla Commissione giustizia del 
ISenato, la quale ha deciso di 
(stralciare dal nuovo testo del 
(disegno di legge sulla discipli
n a transitoria delle locazioni 
ll'articolo due che sostituirà ap
p u n t o l'articolo quattro. 

Il nuovo articolo prevede che. 
Inel caso in cui il proprietario 
[intenda far cessare la proroga 
Iper avere modo di trasformare 
Imediante lavori di costruzione 
ll'immobilc. deve fornire al-
ll'inquilino un altro alloggio 
lidoneo per il quale sìa dovuto 
[un canone di locazione non su
periore al 20 per cento al ca-
Inone del precedente immobile. 
JLa norma si applica anche agii 
(sfratti in corso di esecuzione. 
a meno che l'inquilino non 

[preferisca ottenere un inden-
Inizzo pari a 18 mensilità. Il 
muovo articolo conferma inoltre 
li due ultimi comma dell'art. IO 
Ideila legge 23 maggio 1950. 

Intanto, sempre al Senato. 1 
(compagni Montagnani Marcili, 
(Scotti e Capolozza hanno pre
sentato una proposta di legge 
lene offre all'inquilino minac
c i a t o di esecuzione di sfratto la 
•possibilità di opporsi qualora 
Inon sia in grado di procurarsi 
lun altro alloggio, né la pubbli-
Ica autorità abbia possibilità di 
I ricoverarlo convenientemente. 
[La proposta stabilisce che com
petente a provvedere alla stes
sa opposizione è sempre il pre
tore della esecuzione, che decl-

jde non oltre tre giorni conse-
[cutivi alla comparizione del!e 
parti- La coèpensione dello 
sfratto non può essere infe
riore ad nn anno, nò supe
riore a tre. 

Stamene 
incontro tra 

Fanfani e Heath 
E" giunto lori alle 21.15 a 

iRoma. proverucn'e da Londra. 
l i l lord del sigillo privato bri-
Itannico Edward Henth. accom-
Ipagnato da sir Eric Koll. uno 
Idei principali membri di-I
lla delegazione britannica n 
iBruxelles e da «ir E\elyn 
ISnuckburgh vice «;oitnsegreta-
Irio di Stato al Foroi-jn Office 
III viaggio di lord Heath rien-
Itra nel quadro dei negoziati 
Iper l'adesione della Gran Bre
ttagna al MEC Stimane lord 
•Heath si Incontrerà col r e s i 
dente del Consiglio Fanfani. 
col ministro Colomba e col 

iMttlMgrctarlo agli Esteri Rus-

Presentata 
a Trieste 

la lista del P.C.I. 
TRIESTE. 27. 

La lista del PCI (Falce. Mar
tello e Alabarda) occuperà il 
primo posto nelle schede con 
le quali si voterà 1*11 novembre 
prossimo. Alle ore 8.01 di que
sta mattina, la lista dei candi
dati comunisti è stata conse
gnata nelle mani del vicese
gretario generale del Comune. 
Un folto gruppo di compagni 
aveva vegliato tutta la notte 
davanti all'ingresso del muni
cipio per assicurare al PCI il 
vantaggio della prima casella. 

Successivamente, sono state 
presentate le liste della DC e 
del PSDI. Si prevede che una 
decina di liste, tra nazionali e 
locali, verranno presentato in 
tutto. Oltre allG nominate, quel. 
le del PRI. del PLI. del MSI. 
del PSI e alcune locali f -Slavi 
bianchi - e una o due di - In
dipendentisti - ) • Gli elettori so
no 213.054 dei quali 95.808 ma
schi e 117.246 femmine. 

Nuovo rinvio 
dell'elezione 

del governo siciliano 
PALERMO. T> 

L'elezione della nuova Giun
ta di governo e del nuovo 
presidente della- Regione sici
liana. che avrebbe dovuto 
aver luogo stasera, è stata rin
viata ancora una volta per la 
mancanza di un accordo de
finitivo fra i partiti della mag
gioranza di centro-sinistra 
sulla composizione della giun
ta e sul suo programma. Il rin
vio. questa volta, sarà di ven
tiquattro ore: i lavori della 
Assemblea, infatti, sono stati 
aggiornati alle ore 17 di do
mani. 

Al nuovo rinvio si è arri
vati In seguito r.d una netta 
presa di posizione dei socia
listi. i quali hanno insistito 
per ottenere dalla DC prima 
di procedere all'elezione preci
si impegni sia sul programma 
che sui tempi di attuazione 
I socialisti hanno inoltre ri
tenuto — prima d: arrivare 
al varo de! nuovo governo — 
di reclamare da parte della 
DC le indispensabili garanzie 
circa l'attribuzione degli as
sessorati e una distribuzione 
degli incarichi di direzione dei 
vari enti regionali (ERAS. 
IRFIS. Cassa di Risparmio). 

I partit i 
,- ' 

La direzione d. e. fa proprie 
le resistenze al programma 

Insistenza nelle richieste al PSI, in particolare sulle Regioni -Discorsi di Moro 

e Fanfani - Venerdì sarà discussa la mozione del PCI sulle libertà operaie 

La Direziono democristiana, 
riunitasi ieri dalle 10 del mat
tino a mezzanotte, ha confer
malo l'orientamento di evitare 
l'attuazione integrale del pro
gramma di governo, con parti
colare riguardo per l'attuazio
ne dell'ordinamento regionale 
e per i provvedimenti agricoli 
(enti di sviluppo o abolizione 
della mezzadria). Un documen
to approvato con il voto con
trario dello scelbiano Lueifre-
di accenna alla • non lontana 
scadenza elettorale » e chiede 
al PSI un « più netto e gene
rale impegno » per giungere 
tra l'altro a « una articolazio
ne dello Slato in centri di po
tere importanti come ciucili 
costituiti nelle Regioni, politi
camente inconcepibili al di fuo
ri di uno stretto collegamento 
con la politica generale del 
governo ». 

Nella sua relazione, Moro 
ha detto a proposito delle Re
gioni che essendo esse un * na
turale prolungamento dello 
Stato », « non è possibile im
maginare un'incoerenza rispet
to all'equilibrio politico nazio
nale ». Per queste ragioni, il 
segretario della IH' ha chiesto 
al PSI « un pieno impegno po
litico », cioè la rottura aperta 
dell'unita operaia, come con
dizione per attuare l'ordina
mento regionale. E' evidente 
che in questo modo, Moro gin 
stifìca il proposito del suo par
li lo di non dare eorso all'at
tuazione di una precisa norma 
costituzionale. Tra l'altro. Mo
ro ha accusato il PSI di dar 
luogo a « manifestazioni non 
consone nò alla realtà della 
situazione né alla delicate/za 
di temi, quali quelli dell'ordi
ne pubblico », scaricando in tal 
modo sui partiti di sinistra e 
sui sindacati le gravi respon
sabilità della polizia per gli in
cidenti avvenuti durante le 
agitazioni sindacali. 
' Quanto ai problemi agricoli, 

Ui^eg^Vario della DC, ha- np-
•p>hÈr:vnccé"hnato. alla^tfrepara-
zjone di unii. «vtrama legislati
vi! ini.firatfà.rdf assicurare...-^!; 
impegni' dfcl governo" davanti 
alle Camere », ma ha assicu
rato che i provvedimenti agri
coli dovranno passare prima 
per l'esame agli organi del 
partito, cioè a l . Consiglio na
zionale. 

Il comunicato informa an
che che l'oii. Armosino, il de
putato de che parlò contro la 
nazionalizzazione elettrica e 
che per questa ragione fu so
speso per due mesi dall'attivi
tà del gruppo parlamentare, è 
stato sospeso per Io stesso pe
riodo anche dal partito. Lo 
scelbiano Lucifredi ha volalo 
contro il provvedimento e il 
motfo-doroteo Sarti si è astemi-
to/>E'-'stato anche deciso òhe 
Il vice-segretario del partito, 
Scaglia, assumerà la direzione 
politica del settimanale La di
scussione. ' 
' Nel dibattito, le posizioni 

Più estreme nei confronti del 
SI sono state assunte dal bo-

nomiano Truzzi (< prima di de
cidere per le Regioni e la poli
tica agraria occorre che il PSI 
chiarisca le sue intenzioni») 
e dallo scelbiano Lucifredi 
(« solo una scelta definitiva in 
sede di congresso può rassicu
rarci») . Il dorotco Sarti si è 
fatto invece interprete d e l h 
tendenza più cauta, invitando 
i leader di corrente ad evitare 
« tentennamenti » ma invitan
do nello stesso tempo il PSI a 
un «garbato», ma «rapido* prò. 
cesso di « chiarificazione » ri
spetto ai problemi dell'unità 
operaia. 

A questa impostazione han
no replicato Fanfani perso
nalmente e i fanfaniani della 
direzione (Barbi e Rampa). l i 
presidente del Consiglio ha ri
fatto l'elenco dei provvedimen
ti di governo e non ha mancato 
tra l'altro di vantare l'opera 
del suo ministero per la « tute. 
la » dell'ordine pubblico, evi
dentemente col pensiero agli 
interventi polizieschi durante 
le agitazioni sindacali. Fanfa
ni ha annunciato come immi
nente la nomina delle commis
sioni per il nuovo piano delia 
scuola, quella per il riordina 
mento e l'unificazione delle 
pensioni previdenziali, e nello 
elenco dei provvedimenti da 
prendere ha messo anche gli 
enti di sviluppo agricolo e le 
leggi quadro per le Regioni a 
statuto normale. Ma e difticile 
sfuggire all'impressione che il 
presidente del Consiglio voglia 
in questo modo limitarsi a sot
tolineare una propensione per
sonale per l'attuazione del uro-
gramma, senza una vera fidu
cia nella sua applicazione in
tegrale. La differenza tra lui e 
i moro-dorotei è che l'attua
zione del programma — se
condo Fanfani — può accom
pagnarsi alla « evoluzione de
mocratica » del PSI, an/i (co 
me ha lasciato intendere lo 
stesso Fanfani) è una condizio 
ne per favorire la rottura del
l'unità operaia, anche nelle 
Regioni. 

.• '-:'.' * -' 
attaccato di nuovo la politica 
bonomiana in un articolo scrit
to per il settimanale Conqui
ste del lavoro. Scalia afferma 
che il Piano verde non esce 
dalle tradizionali linee della 
politica agraria e attacca le 
responsabilità della organizza
zione di Bonomi, la cui politi
ca è priva di risultati per 
quanto riguarda un aumento 
della produttività e del reddito 
agricolo. L'articolo di Scalia 
conclude affermando la neces
sità di anteporre a qualunque 
altra misura i provvedimenti 
rivolti alle riforme strutturali. 
E' signiiicativo che questa pre
sa di posizione s i -manifes t i 
mentre Rottomi continua a 
chiedere che la politica 'lei 
governo si limiti nelle campa
gne a una serie di provvedi
menti di assistenza. 

DIREZIONE DEL PSI POCHÌS-
sime indiscrezioni sono emer
se dalla riunione di ieri della 
Direzione socialista, riunitasi 
per discutere gli sviluppi più 
recenti della situazione poli
tica, soprattutto in relazione 
alla convocazione o meno del 
congresso nazionale del partito 
alla scadenza di marzo, cioè 
in prossimità delle elezioni po
litiche del 1903. Alla vigilia 
della riunione, come si ricor
derà, il compagno Vecchietti 
si era dichiarato contrario, a 
nome della sinistra, al con
gresso prima delle elezioni po

litiche. Ieri, la Direzione ha 
ascoltato una lunga relazione 
del vice-segretario De Martino 
(Nonni è ancora convalescen
te a Formia), e un ampio in
tervento di Vecchietti. La di
scussione è stata quindi ag
giornata a imartedi prossimo. 
L'agenzia tyulia crede di sa
pere elio «l'orientamento 
emerso nel corso di questa 
prima riunione è nettamente 
favorevole alla possibilità di 
un rinvio del congresso a dopo 
le elezioni politiche ». Questa 
sarebbe l'opinione espressa 
dal compagno De Martino a 
nome della corrente di destra, 
che si era riunita ieri sera per 
stabilire un orientamento di 
massima. Il compagno Basso, 
interrogato dai giornalisti dopo 
la riunione, si è dichiarato an-
eh'egli contrario alla convoca
zione del Congresso alla vi
gilia delle elezioni politiche 
che, > egli ha detto, « devono 
essere affrontate dal partito 
con la massima compattezza ». 

CONGRESSO DEL PSDI La se-
greteria del PSDI ha smenti
to ieri le « versioni romanza
te » pubblicate da un giorna
le sui lavori di ieri l'altro del
la direzione socialdemocratica. 
Questi resoconti sosstenevano 
che Saragat aveva espresso 
giudizi pessimistici sull'attivi
tà del governo Fanfani e ave
va prospettato egli stesso la 
possibilità di un rinvio del 

congresso socialdemocratico a 
dopo le elezioni politiche, nel 
caso che una parte della di
rezione avesse espresso que
sta opinione. In realtà, la ri
chiesta di rinvio è stata avan
zata dal segretario della UIL, 
Viglianesi, ma né Saragat, a 
quanto pare, nò gli altri mem
bri della maggioranza hanno 
accolto la richiesta. Il con
gresso è dunque confermato 
per il 22 novembre a Roma. 

MOZIONE PCI ALLA CAMERA 
La mozione comunista sulla 
« condizione operaia » (firma
ta da Togliatti e da altri de
putati del PCI) sarà discussa 
alla Camera venerdì della 
prossima settimana e il suc
cessivo martedì 9 ottobre. La 
mozione pone il problema dei 
licenziamenti per giusta cau
sa nelle fabbriche e la questio
ne degli interventi della po
lizia nelle vertenze sindacali. 
L'assicurazione che la mozio
ne sarà discussa è stata uffi
cialmente comunicata dal se
gretario generale della Came
ra, avv. Piermani, al compa
gno Tognoni, che aveva chiesto 
l'iscrizione all'ordine del gior
no della mozione nella seduta 
di ieri l'altro. Non è escluso 
che, nel frattempo, si aggiun
gano a quella comunista inizia
tive parlamentari di altri grup
pi della Camera. 

vice 

Senato 

Obbligo del latino 
per accedere al 
La maggioranza ha respinto a scrutinio segreto 

un emendamento del compagno Luporini 

CISl CONTRO BONOMI L'on. 
Vito Scalia, segretario della 
CISL per il settore agricolo, ha 

Il Senato concluderà pro
babi lmente oggi l 'esame del
la legge sul la scuola media 
dell 'obbligo dagli 11 ai 14 
anni. Ieri sono stati appro
vati nitri articoli, secondo il 
testo concordato nel la mat
tinata in unn nuova riunio
ne tra - rappresentanti della 
DC e del PSI . • 

La *- quest ione " più - impor
tante affrontata ieri ~ nin 
la-cui soluzione era già scon
tata per fili accordi prece
denti tra i due partiti — è 
stata quella del l 'obbligo di 
sostenere l 'esame di latino 
per l'accesso ni Liceo classi
co. Un e m e n d a m e n t o in tal 
senso, che mant iene un ele
mento di discriminazione so
ciale ed intel lettuale tra i 
ragazzi italiani, è s tato pre
sentato non sol tanto con la 
firma del de Donati , ma nu
che con quel la del socialista 
Bruno. I comunist i hanno 
votato contro, ma l'emenda
mento è stalo approvato dal
la maggioranza. 

In precedenza il compagno 
LUPORINI aveva illustrato 
un emendamento , secondo il 
quale la l icenza del la scuola 
media obbligatoria avrebbe 
aperto l'accesso a qualsiasi 
tipo d» istruzione media su
periore. S u questo emenda
mento i comunist i hanno 
chiesto la votazione a scru
tinio segreto, c h e ha dato il 
seguente risultato: votanti 
149. favorevoli 50 (i senatori 
comunisti che hanno parte
cipato a questo voto sono 
41 ). contrari 99. 

Le altre norme approvate 
ieri (articoli n e fi) s tabi l i -

! scono: 
I — che alle classi II e III 
jsi accede dalla c lasse i m m e 
diatamente inferiore, quando 
si sia ottenuta la promozione 
in tutte le materie obbligato
n e . esclusa la rel igione; 

— che al termine del 
(triennio si sost iene l'esame 
di licenza — che e e same di 
Stato — sul le seguent i ma
terie: italiano, storia ed edu
cazione civica. geografia. 
matematica, osservazioni ed 
elementi di sc ienze naturali. 
lingua straniera, educazione 
artistica, educazione fisica: 

| — che il diploma di li
cenza dà accesso a tutte le 
scuole e istituti di istruzione 
secondaria di 2 grado (ad 
eccezione del l iceo classico. 
per il quale o necessaria una 
« prova > di latino, relativa 
al l ' insegnamento impartito 
nel 3. anno) : 

— che possono sostenere 
una prova di lat ino anche gli 
alunni, i quali non abbiano 
seguito tale insegnamento 
nella 3. classe, prova che p o 
trà essere sostenuta anche 

in una sess ione success iva a 
quel la in cui si consegue il 
diploma di l icenza (per c o 
loro che vogl iono cosi inte
grare il loro diploma, la scuo_ 
la - istituisce corsi speciali 
gratuiti di la t ino) ; 

- — che il diploma del li
ceo scientifico permette " lo 
accesso n tutte le facoltà uni
versitarie, esclusa quel la di 
lettere e filosofia. 

Su quest'ult imo punto si 
è svolta una discuss ione in
teressante e animata. I com
pagni LUPORINI e G R A N A 
TA hanno presentato un 
emendamento , secondo il 
quale la l icenza di maturità 
scientifica avrebbe precluso 
soltanto i corsi di lettere 
c lassiche e m o d e r n e de l la 
facoltà di Lettere e Filoso
fia. rendendo pertanto possi
bile l'accesso ai corsi di fi
losofia e di l ingue. I socia
listi. che in un primo tempo 
erano sembrati disposti a so
stenere tale to.Vi (anche 
l'.-lronfi' di ieri ne parlava 
come di un punto dell'ac
cordo) . non hanno invece 

Da lunedi 
lo sciopero 

nelle 

Le associazioni compo
nenti il -Comitato interuni
versitario per I * r iforma e 
lo sviluppo dell'Università», 
hanno deciso di comune ac
cordo di attuare le decisio
ni già annunciate, e cioè: 
sospensione da parte dei 
professori incaricati, degli 
assistenti e degli studenti 
degli esami ed astensione 
dalle attività didattiche e 
di istituto per la prima set
timana di ottobre, con la 
riserva di riesaminare la 
situazione per l'eventuale 
prosecuzione delle agitazio
ni nelle settimane succes
sive. 

Il Comitato, in un collo
quio con l'on. Scarascia, 
sottosegretario alla P.I . , 
aveva in particolare riba
dito « di non ritenere in
compatibili con le funzio
ni della commissione di in
dagine previste dal piano 
triennale, nuove iniziative 
legislative per l'Universi
tà da parte del governo >. 

Le presidenze delle asso
ciazioni componenti il Comi
tato Interuniversitario han
no deciso di indire una con
ferenza stampa, che si ter
ra a Roma, al Circolo del
la Stampa, alle ore 17,30 
di oggi. 

neanche preso la parola per 
espr imere la loro opinione. 
11 de BELLISARIO e il mi 
nistro GUI hanno quindi re
spinto la proposta, espri-
m e n o tuttavia l 'avviso che 
essa • era « apprezzabi le > e 
che potrà ossero at tentamen
te studiata in futuro. In se
gui to a tale assicurazione, 
Luporini ha ritirati) l 'emen
damento . 

Una analoga s i tuazione si 
6 creata, subi to dopo, su un 
altro e m e n d a m e n t o i l lustrato 
dal compagno D E SIMONE, 
il qua le i l lus trava c h e nei 
comuni dove es is ta il l i ceo 
c lass ico e n o n s ia poss ib i le 
ist i tuire il l i ceo scientifico si 
debbono creare nei licei 
c lassici sez ioni di l iceo sc ien
tifico: c iò al lo scopo di offri
re a migl iaia di s tudent i 
( spec ia lmente nel le Regioni 
meridional i ) l 'effettiva pos
sibil ità di sceg l i ere tra i due 
rami di l iceo. Numerosi ora
tori democrist iani , il relato
re ed il Ministro («ni hanno 
riconosciuto la fondatezza 
della proposta e la necess i ta 
di procedere in questo senso . 
Il Ministro ha dato anzi pre
cise assicurazioni al r iguardo 
pur non accet tando una trop
po rigida norma «li l egge : 
l ' emendamento e stato por-
tanto ritirato. 

Al tre norme sono state 
quindi approvate (articoli 7 
o 8 ) : ist i tuzione del I ibietto 
scolast ico: e-ten>ionc de l le 
sanzioni previste a t tualmen
te contro gli inadempient i al
l 'obbligo scolast ico e lementa
re a colore c h e non rispette
ranno l 'obbligo della scuola 
media. 

Il compagno DONINI ha 
osservato che il testo non 
prevede però disposizioni 
che rendano d . u \ e : o possibi
le a tul'.e le fanr.ahe italia
ne l 'adempimento dell 'ob
bligo scolast ico, mentre ri
mane in piedi l 'aspetto re
pressivo de l le sanzioni . 

Per ult imo, e stato affron
tato l'articolo 8 b.s . che a u 
torizza i patronati scolastici 
a concedere contributi , a di
stribuii e gratu i tamente libri. 
materiale didatt ico e refe
zioni e ad organizzare servi
zi di trasporto gratuiti per 
gli a lunni . U n e m e n d a m e n t o 
del compagno CF.CCHl pro
poneva che. in luogo del la 
autorizzazione, fosse previ
sto l 'obbligo ili provvedere 
a tali agevolazioni . I-a mag
gioranza ha invece approva
to, o l tre all 'articolo, un or
dine del g iorno Donati (DC) 
e Caleffi ( P S I ) . con il qua
le si invita il governo ad 
assicurare la distr ibuzione 
gratuita dei l ibri a l m e n o ai 
ragazzi de le famigl ie m e n o 
abbienti . 

Camera 

Aziende pubbliche 
e programmazione 
Un ampio intervento del compagno Napolitano - La situazione 

del Cantiere di Livorno sollevata dalla compagna Diaz 

Tre lunghe sedute sono 
s ta te dedicate dalla Camera 
al l 'esame del bilancio del 
ministero del le partecipa
zioni statali: si prevede che 
entro la giornata di oggi 

fu el ideranno la parola i i e -
atori e il ministro, d o p o 

diché si dovrebbero votare 
i due bilanci che la Camera 
ha discusso questa s e t t ima
na (marina mercant i le e 
partecipazioni) . Gli oratori 
di desti a hanno ripetuto i 
già noti attacchi al la poli
tica del le aziende a parte
cipazione statale, quel l i de
si sono limitati a trattate 
di quest ioni e problemi lo
cali, sa lvo il . fanfaniano 
HA DI che ha ri levato la 
funzione del le imprese pub
bliche nel l 'ambito del piano, 
* in ({uanto — ha affermato 
— rimprc.su pubblica può 
servire come concorrente 
della impresa privata che si 
sottragga agli obblighi de
rivanti dalla programma
zione, mentre la pubblicizza
zione, sotto forma di con
trolio della impresa privata 
riottosa può apparire una 
utile sanzione ». 

Ampiamente ed organica
m e n t e ha trattato del posto 
del le aziende pubbl iche nel 
quadro di una politica di 
programmazione, il compa
gno on. N A P O L I T A N O . Egli 
lia esordito facendo .riferi
mento alla conferenza n a 
zionale convocata dal Par 
tito comunista nel lo scorso 
g iugno proprio per e s a m i 
nare questo problema ed al
la quale fecero seguito v iva
ci polemiche negl i ambient i 
interessati . 

e Una verifica degli indi
rizzi e delle strutture delle 
ariende a partecipazione sta
tale è indispensabile » ha 
a l len i ta lo il compagno N a 
politano. Tale verifica d o 
vrà muovers i in direz ione 
della politica degl i inves t i 
ment i (attraverso una se le 
z ione dei settori produtt ivi 

s tagnano e si ha l ' impressio
ne che l ' influenza confin
dustriale stia per avere il 
sopravvento ». R o m e o ha ri
chiamato quindi il ministro 
alla necess i tà di dire, di 
fronte al Parlamento , una 
parola chiara in meri to al la 
vertenza ed ha ricordato la 
circolare emanata dal mini 
stro B o nel la scorsa prima
vera sui rapporti de l le az ien
de statali con le associazio
ni s indacali , r i levando che 
allo spirito di quel documen
to non sempre le direzioni 
aziendali si sono ispirate 
anzi, in alcuni casi . le dire
zioni hanno perfino dichia
rato di ignorarla, o ne han
no impedito la diffusione, 
come e avvenuto nei cant ie
ri di Monfaleone. La s tessa 
denuncia ha fatto alla Ca
mera anche il social ista 
PASSONI . 

Dei problemi conness i al
la industria cantierist ica ed 
al suo preannunciato ridi
mensionamento , si è occupa
ta ampiamente la compagna 
L A U R A DIAZ, contes tando 
anzitutto il fondamento del
le ragioni che vengono ad
dotte dal minis tero per g iu
stificare il provvedimento . I 
dati del Lloyd Sh ipp ing di 
Londra, attestando una f les
s ione costrutt iva di appena 
il 5 per cento, confermano 
che. sul mercato mondiale , 
il g ioco del la domanda e del
l'offerta è pressoché inalte
rato. Se la congiuntura si 
è riflessa in Italia con con
seguenze negat ive più pe
santi — ha proseguito la 
compagna Diaz. — c iò s ignif i 
ca c h e un problema cant ie 
ristico i tal iano esiste , certo, 
non di ridimensionamento 
però, bensì di rammoderna-
mento, di ricerca e di rag
g iungimento del le condizioni 
compet i t ive in c a m p o inter
nazionale. 

« Il gru.ppo parlamentare 
comunista aveva tempestiva
mente rjghi-csto che, prima 

nej- tjuali-p necessario:atfei> 
OBfttoiuQ&'Più vasta , pres'eti-t 
za pubbl ica) , del la . pQUtiValchc il governo assumesse 
{&iJ:pYezzl;(che richièdé' .unafverso la ^GEE determinati 
svol ta profonda per rompe
re le posizioni monopol i s t i 
che e favorire lo sv i luppo 
del la piccola e media i n d u 
s tr ia ) , del lo ordinamento 
s tesso del le partecipazioni 
statali e del la es igenza di 
un più ampio control lo del 
Parlamento , es igenza tanto 
più v iva ad ogni estendersi 
del l ' intervento de l lo s tato 
nel la att ività economica. 

D o p o avere r i levato la 
importanza de l le recenti d i 
chiarazioni del ministro La 
Malfa in materia di poteri 
de l l e Regioni e del Parla
m e n t o nei confronti del la 
polit ica di programmazione, 
il compagno Napol i tano ha 
sol lecitato, nel la parte con
c lus iva del suo discorso, 
manifestazioni immediate , 
da parte del ministro e del 
governo, di una volontà di 
r innovamento c h e investa 
gli indirizzi del la polit ica 
de l l e partecipazioni statal i e 
gli stessi orientamenti del 
la polit ica di programma
zione. 

Tali richieste sono state 
riassunte in quattro punt i : 
1) nel settore degl i inves t i 
menti . una decisa azione di 
potenziamento del set tore 
navalmeccanico e dei tra
sporti maritt imi che e l imini 
ogni pericolo di r id imens io
namento dei cantieri IKI: 
2) nel campo della politica 
dei prezzi, una azione di 
rottura del mercato del ce
mento , in mancanza del la 
quale , dimostrandosi la inca
pacità del le az iende statali 
di condurre una seria azio
ne antimonopolist ica, si rive
lerebbe la necessità di g i u n 
gere a misure di nazionaliz
zazione; 3 ) e l iminare qual
siasi accordo di copartecipa-
zione tra enti pubblici c i 
gruppi privati italiani e; 
stranieri, che non assicuri 
ai primi una netta posiz ione 
di comando; 4 ) in ordine ai 
rapporti di lavoro, un rapi
do accogl imento del le riven
dicazioni dei metalmeccanic i , j 
una riaffermazione dell'olì- j 
b h g o di attuazione in tutte le j 
az iende del la nota circolare; 
del ministro Bo. oggi larga
mente mnor.-ita <»J eiu>a. e. 
intìm*. una partecipazione 
dei l avo ia to i i e dei s inda
cati alla gest ione ed al le 
s c e l t e produtt ive de l le 
az iende 

Alcuni problemi general i 
del la politica degli enti a 
partecipazione statale sono 
stati anche affrontati dal 
compagno on. TONETTI, il 
quale ha affermato che nel 
m o m e n t o in cui il governo si 
acc inge a fare una polit ica 
di piano, e indispensabi le 
anche procedere ad una ri
forma del le az iende a par
tecipazione statale. 

H compagno on. ROMEO 
Iha richiamato l 'attenzione 
Idei ministro de l le partecipa
zioni statali sulla vertenza 
dei lavoratori meta lmecca
nici. 250.000 dei quali d ipen
dono da aziende facenti ca
po a quel dicastero: « Da 
qualche tempo — egli ha 
denunciato — le trattat ive 
con l'Intersind e l 'Asap ri-

impegni,1 tutta la materia ve
nisse discussa iti una riunio
ne della V commissione par
lamentare. L'on. Bo ci ha ri
sposto che non era compe
tenza -sua, ma del ininistro 
degli esteri discutere dei 

rapporti che intervengono 
tra il governo italiano e il 
MEC. A prescindere dalla 
competenza dei s ianoli Triini-
stri, ciò che noi non possia
mo accettare — ha afferma
to la compagna Diaz — •'» 
che il Governo presuma di 
aver ottenuto, con la ratifi
ca dei trattati di Roma una 
sorta di delega in bianco. Le 
prerogative del Parlamento 
restano inviolabili, esse van
no anzi riconfermate tanto 
più in (pianto si allarga la 
sfera di intervento dello Sta
to nella vita economica na
zionale ». 

Passando a trattare del la 
situazione dei cantieri Ansa l 
do di Livorno, la compagna 
Diaz ha respinto la tesi che 
esso sia da considerarsi alla 
stregua di un « ramo secco >: 
esso e invece un organismo 
pienamente eff ic iente. in 
grado di costruire a costi in
feriori a quell i di altri can
tieri italiani, dotato di una 
manodopera a l tamente qua
lificata. Nel quadro di una 
diversa polit ica su scala na
zionale, la compagna Diaz. 
ha chiesto infine, facendosi 
portavoce de l lo r ivendica
zioni avanzate in modo uni
tario da tutta la c i t tadinanza 
l ivornese, che si proceda al
la costruzione del bacino di 
carenaggio, nonché al la isti
tuzione in loco di una car
penteria metal l ica e mecca
nica. iniziative indispensabi
li per creare nuovi posti di 
lavoro, oltre quel l i che si po
tranno conseguire con il po
tenziamento dei cantieri . 

Il compagno SCIORRILLl 
BORRELLI infine ha tratta
to il problema di un gruppo 
di aziende pubbl iche, que l le 
del tabacco ( A T I ) . • sottol i
neando come. in queste 
aziende, i diritti dei lavora
tori s iano s i s t emat icamente 
calpestati , tanto che si può 
leg i t t imamente parlare di 
aziende « fuori l egge ». 

Alla fine del la seduta il 
c o m p a g n o S A L V A T O R E 
R U S S O ha sol lec i tato una 
risposta alla interrogazione 
presentata re la t ivamente ai 
traffici con Cuba. 

All ' inizio de l la seduta po
meridiana la Camera ha 
commemorato Giovanni Por
zio, scomparso recentemente . 

IN BREVE 
Norme per la cittadinanza 

Stamane Je Commissioni riunite Intorni e Giustizia della 
Cameni hanno ripreso l'esame delle nonno in materia di 
cittadinanza. I relatori Toros e Migliori hanno proposto lo 
stralcio dell'articolo 5. che prevedeva l'istituto della revoca 
della cittadinanza a coloro che l'avessero Rifi ottenuta, norma 
che era stata introdotta al Senato nel clima della situazione 
di tensione verificatasi in Alto Adige e che mirava a predi
sporre un nuovo mezzo di intervento contro gli esponenti 
delle popolazioni di lingua tedesca. Contro l*;irt. 5 si era 
sviluppata una battaglia da parte del nostro gruppo e di quello 
socialista ed il compagno Kuntze. esprimendo l'assenso dei 
deputati comunisti alla proposta di stralcio, ha messo in 
rilievo come finalmente anche i democristiani abbiano dovuto 
riconoscere il vizio di incostituzionalità che i comunisti ave
vano n suo tempo denunciato. Sgomberato il terreno da questo 
elemento di gr.ive dissenso, le commissioni hanno chiesto 
che il disegno di legge sia loro assegnato in sede legislativa 
per nn.i sollecita approvaz.onc 

Roma: oggi visita di Nehru 
II capo del governo indiano. Nehru. giungerà questa mat

tina alle ore 4.50 a Roma m visita privata accompagnato 
dalla figlia Indirà Gandhi. 

Nehru avrà questa sera a palazzo Chigi un colloquio con 
Fanfani. Il presidente del consiglio offrirà in onore dell'ospite 
un pranzo al quale interverranno rappresentanti del governo. 
del mondo politico e culturale 

Senato: Regione Friuli-Venezia Giulia 
1 rappresentanti m:s.-.:r. nella prima commissiona del 

Senato hanno tentato in o^ni modo d: ritardare la discussione 
in sede referente sulia lc-ise che istituisce la Regione specia.e 
Friuli-Venezia G.ui.n. Il compagno Pclle^rin: hi chiesto 
pertanto che la commissione venga convocata p;ù frequente
mente. aftinché !ì lez-_e possa essere varata entro breve tempo. 
Anche ì rippre^ontant. socialisti e democr:«t;ani hanno con
venuto con questa richiesta. Anche a seguito d. ta!e pas^O. 1 
:.T.or: della Commi-sinne s: sono f-.tt: p.ù spe.iiti. Ieri sono 
=:.ìt: e-.r.ir: 
r.^p.nt: 

22 artico'.:. Ne'. 
•uni omendsmont 

corso ci'I.a ri.s^as- onc sono «t«ti 
dei'.e .-Wr-» 

ANPI: lotta all'« asse Parigi-Bonn » 

n i 

in 
Fr 
GÌ 
pc 
pe 
i.i 

I,,Ì G::in'.i e*ociit:\ i nr.z.on t'.e dei'.ANPI. :n uni sua nota, 
r.ch:im.ìto l'attenzione di tutta .'.ÌS;OC az.one e deil'opimo-
puhbl'.ca suir- asse P.ir.gi-Bonn -. L'm a:Termaz:one del

asse Parigi-Bonn - — atferm i i'AXPI — sarebbe uà trionfo 
Europa dei metodi e della mental.tà che hanno portato la 

aneli ad irridere 2a democrn? .i mta d.,i;.i Reslstenzi e l ì 
'rm.mi.i d. Bonn ad es-ere una poiv«-r.era ed un r.ratto 
rmar.ente aliÌ pace I/ANPI s. sente :mpeun-:ta a batter*. 
rchè l '-asse Pan^.-Bonn- faìiisca ne; suoi -.nu-nt. di minare 
pace in Europa e d. attentare alle libertà democratiche. 

Farmacie: unificati i disegni di legge 
I.rt Commissione Sanìtr. del ^onv < f. in.Mm.nc. t*.o 1 oantr. 

in sede referente, di un testo d. lo-tCe conci riien'e it- farma
cie, sul quale è stato possibile r.ii ;:u.-.gere tin .icoo'do di 
massimi, m seno alla commissione .-tessi Sulle f : -m. .ce er."»no 
stati presentati a Palazzo Madama In disegni d. legge, che 
sono stati ora unificati in un t*sto unico sui quale dovranno 
pronunciarsi prima la commissione e pò; l'assemblea Ieri 
mattina, la Commissione ha approvato l'art 1 che stabilisce 
che l'esercizio della titolarità di unn farmacia è incompatibile 
con l'insegnamento di qualunque grado e sotto qualunque for
ma ed è altresì incompatibile con qualsiasi tipo di taplego 
pubblico. 

E s *t. ' 
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